
1 
 

                                                    22 gennaio 2017 

Ecco alcuni versetti del Corano che bisogna conoscere 

LA VIOLENZA FA PARTE DEL DNA DELL’ISLAM 
La differenza fra il Jihad e le Crociate 

 
 

 
Dal 2001 fino ai giorni nostri nel mondo sono stati censiti circa 30'000 attentati di matrice islamica che hanno 
causato morti e feriti (cfr. www.thereligionofpeace) . La maggior parte di questi attentati sono stati commessi ai 
danni di musulmani, nella fratricida guerra di religione in corso da secoli fra sunniti ( che rappresentano il 90% 
dei musulmani) e sciiti . Eppure ogni volta che un terrorista islamico colpisce al grido di “Allah è grande”, 
spesso facendosi saltare in aria per diventare un martire del jihad, un po’ tutti (non solo nel mondo islamico)  
fanno a gara per cercare di convincere il popolino occidentale  che quei terroristi non hanno niente a che 
vedere con l’Islam (che a loro dire è una religione di pace), ma  che si tratta solo di “lupi solitari”, di squilibrati 
mentali (urca ! ci deve essere un’epidemia nel mondo musulmano…) , spesso di ex-carcerati.  Anche i governi 
dei Paesi colpiti da questi attentati e lo stesso Papa Francesco, per gettare acqua sul fuoco ed evitare di 
ammettere che l’Islam ci ha dichiarato guerra, si prestano  a sostenere quella che è la più grossa bufala del 
XXI secolo e che rappresenta un insulto alla nostra intelligenza.  
 

Nel tentativo di smontare l’assurda bugia dell’Islam-religione-di-pace ho deciso di pubblicare, con alcune 
spiegazioni per chi fosse a digiuno di queste cose, una scelta di versetti estratti dal Corano e che dimostrano 
come in realtà l’ordine di usare la violenza e di impugnare la spada per combattere il jihad (la guerra santa) e 
per sottomettere (Islam = sottomissione) o uccidere tutti i miscredenti e gli apostati viene direttamente da 
Allah, che ha “rivelato” questi versetti al suo profeta Maometto.  Il quale Maometto, a sua volta, non si è certo 
fatto pregare per mettere in pratica  le direttive ricevute dall’alto,  e in più di un’occasione ha dato il classico 
buon esempio ai suoi seguaci. Del resto è da 1400 anni che l’Islam, il più feroce colonialista e imperialista di 
tutti i tempi, ovunque vada lascia dietro di sé una scia di terrore , di dolore e di morte. A detta del politologo 
italiano Giovanni Sartori, non ci sono esempi nella storia che dimostrino una pacifica integrazione dell’Islam 
nei territori conquistati . 
 

Per meglio far capire ai lettori certi meccanismi poco noti del Corano, e certe finezze abilmente sfruttate  dagli 
imam e dagli addetti alla propaganda islamica per vendere lucciole per lanterne agli ingenui e disinformati 
occidentali, ossia per nasconder loro certe verità, ho ritenuto che fosse non solo utile ma pure necessario, far 
precedere la pubblicazione dei versetti “bellicosi”  da alcuni capitoletti dedicati alla vita di Maometto (con la 
fondamentale divisione fra periodo meccano e medinese), all’importantissima spiegazione sui versetti 
“abrogati” e su quelli “abroganti”, all’astuta trovata coranica della dissimulazione (taqqiya) per nascondere 
certe sgradite verità quando si è in condizioni di inferiorità , alla libertà di religione che per i musulmani è una 
chimera e al reato di apostasia che impedisce ai musulmani di cambiar religione, pena la morte (ecco perché 
l’Islam cresce…). 
 

Nella parte finale ci sarà un capitolo dedicato alla differenza fra il Jjhad e le Crociate (con interessanti 
spiegazioni riprese da un libro dello storico medievalista Marco Meschini) e un altro capitolo dedicato al 
colonialismo (con interessanti stralci di testi di Andrea  Tedesco pubblicati su Facebook e sul sito di Magdi 
Allam) . Ci sarà pure una presentazione del libro intitolato “Le Complexe occidental – Petit traité de 
déculpabilisation” del geopolitologo Alexandre Del Valle. E’ infatti diffusa l’impressione che la responsabilità 
del terrorismo islamico sia da attribuire anzitutto, se non esclusivamente,  all’Occidente, agli USA e a Israele. 
Ma sarà vero ? Dico subito che la risposta a questo interrogativo è in gran parte negativa, e personalmente la 
sottoscrivo, fors’anche perché andare controcorrente e non seguire il gregge è un po’ la mia passione…. 
 

                                                                                                             Giorgio Ghiringhelli  

http://www.thereligionofpeace/
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LA VITA DI MAOMETTO 

Maometto è nato nel 570. Nel 610 , alla Mecca, inizia a ricevere le rivelazioni, che egli tramanda a voce ( e 
non per iscritto) ai suoi discepoli sotto forma di versetti.  Predica l’esistenza di un sol Dio , ma viene osteggiato 
dalle tribù arabe locali politeiste. Così nel 622 è costretto a fuggire e si rifugia a Medina. Questa fuga è nota 
con il nome di “egira”, ed è a partire da quell’anno che comincia la Storia musulmana e che nel mondo 
islamico si contano gli anni.  A Medina si passa a un’organizzazione sociale e politica dell’Islam. Le rivelazioni 
del Dio , che fino al periodo della Mecca  erano improntate a una certa spiritualità , alla pace e alla tolleranza, 
alla giustizia sociale ( in questo periodo Maometto andava d’accordo con la gente del Libro, ossia con i 
cristiani e gli ebrei, perché anche loro credevano in un sol Dio) , cominciano a essere impregnate di violenza, 
con incitamenti alla guerra santa, a combattere , sottomettere e uccidere i miscredenti.  

 Nel 623 alcuni fedeli di Maometto attaccano durante un mese sacro una carovana a Nakhla, e Maometto 
rilascia una rivelazione (2 : 217 , ossia versetto 217 del capitolo -  o Sura - 2 ) che in pratica costituisce la 
nascita del concetto di jihad perché autorizza la violenza e l’uccisione anche nei mesi sacri contro gli infedeli e 
gli apostati. Nel 624 le truppe di Maometto sconfissero quelle della Mecca nella battaglia di Badr (con il 
versetto 41 della Sura 8 si iniziò a parlare dell’importanza del “bottino” nell’Islam) . Nel 625 furono le truppe 
della Mecca a vincere e Maometto  sfogò la sua rabbia espellendo dalla città una tribù di ebrei, dopo averne 
già espulsa una in precedenza. Nel 627 le truppe meccane assediarono  senza esito per due settimane la città 
di Medina. Dopo l’assedio Maometto sterminò la tribù ebrea dei Banu Quraiza (alleati occulti dell’esercito 
meccano)  , uccidendo pare di persona i 600 uomini che la componevano e rendendo schiavi i bambini e le 
donne : ciò che poi divenne la regola in guerra ! Durante il periodo medinese Maometto ordinò almeno 32 
guerre sante, di cui 9 vennero da lui combattute personalmente. Nel 630 Maometto conquistò la Mecca, quasi 
senza spargimento di sangue, perchè i suoi abitanti preferirono convertirsi anziché essere uccisi e la città si 
arrese.  L’”ultimo dei profeti” morì nel 632.  

 

VERSETTI ABROGANTI E ABROGATI ( 2:106) 

Il Corano , secondo Voltaire, “è un libro incomprensibile, ognuna delle cui pagine fa tremare il buon senso”. In 
effetti in esso si trovano mescolati fra di loro in modo contradditorio versetti spirituali , tolleranti  e di giustizia 
sociale (rivelati  durante il periodo meccano) e altri versetti pieni di violenza e di incitamenti al Jihad (rivelati 
durante il periodo medinese caratterizzato dalla politicizzazione dell’Islam) in netta contraddizione con i primi.  
Visto che nell’Islam , in mancanza di una guida centrale come lo è il Papa per i cattolici, ognuno è libero di 
interpretare il Corano come vuole, ci saranno dunque dei musulmani che magari in buona fede ritengono che 
la loro sia una religione di “pace, amore e tolleranza” e altri invece più propensi a mettere in pratica i versetti 
violenti che incitano all’espansionismo militare della fede.  

 Ma , in caso di contraddizione fra di loro,  come fare a capire quali siano i versetti che contano di più ?  In 
un’intervista rilasciata al Giornale del Popolo il 15 dicembre 2007 lo studioso medievalista Marco Meschini ha 
dato la seguente spiegazione : “Non è vero che i versetti della pace neghino quelli della spada : è vero il 
contrario. Il criterio più diffuso e unanimemente riconosciuto per risolvere le contraddizioni contenute nel 
Corano è “l’abrogante e l’abrogato”. Significa che di fronte a due versetti contrastanti, quello rivelato 
successivamente abroga, cancella, i versetti precedenti; risulta dunque determinante poter mettere in ordine 
cronologico la rivelazione coranica ed è quello che in secoli di tradizione islamica è stato fatto. Per quanto 
riguarda il Jihad c’è unanimità nel riconoscere ai versetti contenuti nella sura 9 ( in particolare i numeri 
5 e 29)  il valore abrogante maggiore perché si ritiene che questa sia la penultima delle sure rivelate”  

(Corano, 2 :106) : “Se noi abroghiamo un versetto qualunque, se lo facciamo cadere in oblio, siamo capaci di 
farne comparire un altro migliore o equivalente (…)” 
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I VERSETTI DEL CORANO  
(114 Sure - ossia capitoli -  e 6'348 versetti) 

 

La maggior parte dei versetti citati in questo elenco, e tradotti in italiano da Federico Peirone, sono stati ripresi 
dalla versione del Corano stampata nel 1979 da Arnoldo Mondadori Editore (edizione Oscar classici). L’autore 
ha tenuto a ringraziare il Centro culturale islamico di Roma e di Milano, il Gran Mufti di Gerusalemme e “altri 
amici libici, algerini e marocchini, nonché conoscenti musulmani residenti in Italia” che si erano dichiarati 
soddisfatti della traduzione. 
 
Molti imam contestano le varie traduzioni del Corano che circolano. Per loro l’unico testo veritiero è quello 
scritto in arabo. Del resto nel Corano stesso si legge (12 : 2) : “Eccoli i segni della scrittura piena di chiarezza 
che noi ci siamo degnati di far pervenire agli uomini come lettura in lingua d’Arabia. Lo capirete voi ?”. E’ con il 
pretesto di  consentire a tutti di leggere il corano nella sua versione originale e di capirlo ( ma in realtà per 
colonizzare il mondo sotto la bandiera araba) che nei vari centri culturali islamici che sorgono nel mondo si 
insegna l’arabo. La Bibbia invece è un libro universale, leggibile e comprensibile in tutte le lingue,  e che non 
ha pretese di essere capito solo da chi parla la lingua in cui fu originariamente scritta.  

 
IL MUSULMANO E’ SUPERIORE AL NON MUSULMANO  ( Islam über alles…) 

(3 : 110) :  “Ecco, voi siete in verità la migliore comunità di tutte le genti che sia stata fatta uscire dal nulla per 
gli uomini. Date i vostri ordini su ciò che è conveniente, e intimate le vostre proibizioni per ciò che non lo è (...)” 

 
LA DISSIMULAZIONE (principio della TAQQIYA) e L’INTEGRAZIONE PROIBITA 

(3.28)  “Si guardino bene, i credenti, dal prendere come amici i miscredenti invece di altri credenti : chi 
commettesse questo sbaglio, non è dalla parte del Dio, a meno che non abbiate di essi gran paura” 

Quando la jihad non può essere condotta apertamente o quando questa tattica si rivela poco opportuna ai fini 
dell’espansione dell’islam, allora il musulmano è autorizzato  a mentire sulla propria fede o a dissimulare 
la verità (tattica in voga soprattutto fra gli sciiti ma anche fra i Fratelli musulmani nella loro strategia di 
conquista dell’Occidente).  Come si può sperare in un’integrazione di  musulmani all’interno di società non 
islamiche se essi non possono prendere come amici dei “miscredenti” ? Il politologo Giovanni Sartori  ha 
detto che dal 630 dopo Cristo in avanti la Storia non ricorda casi in cui l’integrazione di islamici all’interno di 
società non islamiche sia riuscita (il Giornale.it del 17.1.16). Erano sempre gli altri a doversi integrare a loro 
con le buone o con le cattive. Si veda l’esempio dell’India, dell’Indonesia, del Libano, del Kosovo, del 
Sudan…. 

 
LIBERTA’ RELIGIOSA ?  ODIO E RANCORE VERSO CRISTIANI ED EBREI 

(2: 257) : Non ci sia coercizione in materia di libertà religiosa (...) 

Questo versetto è  solitamente citato da chi vuol far credere che nell’Islam vi é libertà di religione. Il versetto 
stato citato ad esempio da 138 saggi islamici nella lettera di protesta  inviata nel 2007 a Papa Benedetto XVI 
dopo il suo discorso di Ratisbona nel quale, citando quel che aveva detto l’imperatore bizantino  Massimo II 
il Paleologo,  aveva chiesto “cosa ha portato Maometto oltre alla violenza e alla spada ?”.  Comunque, cosa 
che i 138 saggi avrebbero dovuto sapere ma si sono ben guardati dal dire ,  il versetto in questione è un 
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versetto abrogato rispetto a quelli della Sura 9 (che è unanimemente riconosciuta come  la penultima della 
rivelazione, e dunque con il maggior effetto abrogante rispetto alle altre Sure del Corano). I versetti della Sura 
9  contrastano chiaramente con le disposizioni anteriori che autorizzavano un atteggiamento di tolleranza 
verso le altre religioni. V’è pure chi ritiene che con questo versetto si intendeva in realtà dire che ci si poteva 
convertire liberamente alla religione islamica ( ma non viceversa) – Vedi capitolo Jihad (9:5 – 9:29) – Del resto 
è sempre stato proibito lasciare la religione musulmana (reato di apostasia che in base alla sharia dovrebbe 
essere punito con la morte; 2:217) 

(9 : 30) “Hanno confessato gli ebrei : “Uzayr  (Ezra) è il figlio del Dio”. Confessano i cristiani : “Cristo è il figlio 
del Dio”. Quel verbo gli scappa di bocca, essi imitano il verbo di coloro che non avevano creduto già prima di 
loro ( si pensa che si tratti dei popoli pre-biblici – Cina, Giappone, India – e delle mitologie greco- romane). E li 
annienti il Dio, li annienti ! Quanto sono imbecilli !”   

Questo versetto pieno di odio e rancore verso cristiani ed ebrei contrasta con le disposizioni precedenti e più 
tolleranti verso le religioni 

(5 : 51) “Credenti! Credenti ! Non fatevi amici né gli ebrei né i cristiani (essi sono amici tra di loro!). Chi di voi li 
prende come amici vuol dire che è uno della loro parte. Il Dio non guida un popolo ingiusto. 

Ancora odio e rancore verso cristiani ed ebrei . 

Secondo un hadit Maometto avrebbe detto che “Chi cambia la propria religione deve essere ucciso” (“Il jihad & 
la crociata”, di Marco Meschini, pag. 72) 
 

REATO DI APOSTASIA 

(2 : 217) : vedi prossimo capitolo (episodio della battaglia di Nakhla) 

Secondo un hadit Maometto avrebbe detto che “Chi cambia la propria religione deve essere ucciso” (“Il jihad & 
la crociata”, di Marco Meschini, pag. 72) 

 

 

----------------------------------------------- 

 

IL JIHAD 
(da molti considerato il sesto pilastro dell’Islam) 

 
 

(*) Jihad significa “lotta nel sentiero di Dio”. Ci può essere un jihad spirituale (sforzo interiore per diventare 

un buon musulmano) e un jihad di dimensione militare, detto anche “jihad della spada” (l’infedele deve 
essere invitato a convertirsi all’Islam e se rifiuta deve essere combattuto). Questa distinzione deriva da un 
famoso hadith secondo cui Maometto, di ritorno da una battaglia, avrebbe detto “ Ora torniamo dal piccolo 
jihad ( cioè la battaglia militare contro gli infedeli ) al grande jihad (cioè la battaglia spirituale contro noi 
stessi)”.  
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Secondo il parere dello storico francese Jean Flori, in due casi su tre nei sacri testi islamici la parola jihad 
indica senza dubbio la “guerra guerreggiata”.    Nel Corano vi sono 36 versetti con parole derivate da j-h-d.    
Di queste , 10 hanno una chiara connotazione militare  e sono dunque  di  tipo  bellico (4:95 – 5.54 - 
9:41 – 9:44 - 9 : 73 - 9-81 – 9:86 – 9:88 -  60:1 – 66:9 ).  

 
Il “jihad della spada” può essere difensivo ( secondo la dottrina prevalente in caso di attacco dall’esterno 
contro l’Islam ogni musulmano ha il dovere di rispondere con le armi anche senza un’esplicita proclamazione 
di un imam) oppure offensivo (esso deve essere propugnato dalla legittima autorità, ossia da un imam e 
compete all’insieme della comunità e non ai singoli. I fedeli devono iniziare una guerra offensiva contro gli 
infedeli ogni volta che  vi sia la possibilità di vincere, come mostrano i numerosi incitamenti contenuti nel 
Corano ( es. 2:191 – 2:193 – 2:244 – 8:39 – 9:5 – 9:26 – 9:36).  

 
Nel Corano vi sono altre parole che contengono la radice q-t-l ( da cui deriva il termine qital = battaglia) e la 
radice h-r-b ( da cui deriva la parola harb = guerra). Ad esempio le parole derivanti dalla radice q-t-l in 
relazione alla guerra sono ben 44 .  Quindi dal Corano si può trarre una dottrina militare anche senza riferirsi 
al jihad, che alcuni commentatori insistono a torto a indicare come guerra meramente spirituale. 

 
 Nel Corano vi sono almeno 100 versetti che escludono la guerra con gli infedeli, privilegiando aspetti 
di pace e tolleranza, ma vi è consenso pressoché unanime nel considerare che TUTTI questi versetti 
sono stati abrogati da due versetti  della  Sura  9 ( il 5 ed il 29) rivelati successivamente . “Questi due 
versetti, semplici e lapidari – commenta lo storico Marco Meschini – hanno spazzato via per sempre i 100 e 
più versetti relativi alla pace, alla tolleranza, al rispetto, alla predicazione, al dialogo”. 

 
Il nemico dell’Islam, oggetto del Jihad, può trovarsi al suo interno, cioè nel dar al Islam ( il territorio dell’Islam), 
e in particolare si tratta degli apostati, dei ribelli politici e dei secessionisti, ma anche e soprattutto al suo 
esterno, cioè il dar al harb (il territorio della guerra), dove si esercita primariamente lo jihad offensivo.  

 
In quest’ultimo territorio si trovano soprattutto i pagani e gli atei, che devono necessariamente convertirsi 
oppure essere uccisi, e poi la “gente del Libro” ( ossia ebrei e cristiani) , che devono essere combattuti fino 
alla loro sottomissione ( non necessariamente devono convertirsi : possono optare per il pagamento di una 
duplice imposta e diventano dei “dhimmi”, ossia dei “protetti”, i quali possono mantenere i diritti privati e la 
libertà giuridica ma sono esclusi dai diritti pubblici e non possono fare proselitismo e ostentare pubblicamente 
la loro fede (ciò che invece i musulmani fanno e pretendono di poter fare nei Paesi non islamici : vedi 
moschee, veli, preghiere in strada, centri culturali ecc.)  

 
Insomma, l’ambiguità dell’Islam – secondo l’islamologo gesuita egiziano Samir Khalil Samir - consiste nel 
fatto che “dalla sua nascita la violenza ne fa parte, ma è lecito anche fare la scelta della tolleranza”  e che  “la 
tolleranza ne fa parte ma è lecito anche fare la scelta della violenza” . Sempre secondo Samir, se dei fanatici 
uccidono in  nome dell’Islam non si può dir loro che non sono dei veri musulmani , ma al massimo che hanno 
una lettura dell’Islam differente da quella degli altri musulmani. 
 

 
(*)  Tutte le informazioni contenute in questa introduzione al Jihad sono state riprese dal libro “Il jihad & la 
crociata”(pagg. 53-84), dello storico medievalista Marco Meschini, docente all’Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano. 
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I VERSETTI DEL JIHAD 
 

 (2 : 217) : “Si può dichiarare guerra nel mese haram (sacro)? Rispondi : Combattere in quel mese è un grosso 
crimine, ma allontanare dal sentiero del Dio, professare l’empietà e disprezzare la moschea haram (sacra) 
espellendone gli abitanti, è il crimine più grave di fronte a Dio (…) Non cesseranno di combattere fino a farvi 
diventare scettici sulla religione appena lo potranno fare. Coloro che tra voi si allontaneranno dalla religione e 
che muoiono miscredenti (kafiruna) gli saranno vanificate le azioni di quaggiù , gli saranno cancellati i meriti di 
lassù, diventeranno compagni del fuoco dove soffriranno eternamente”. 

Questo versetto venne rivelato dopo la battaglia di Nakhla ( nel 623, l’anno dopo all’egira, inizio dell’era 
musulmana) , quando un gruppo di musulmani attaccò una carovana meccana (infedele) in un mese sacro. 
L’episodio venne approvato – legittimando così la violenza esercitata in nome della religione islamica - in 
quanto lo “scandalo” ( cioè il rifiuto dell’Islam, l’apostasia )  è peggiore dell’uccidere. E’ da questo episodio 
che prende avvio la violenza militare, la nascita del Jihad. Questo versetto è il primo in ordine cronologico 
che giustifica la guerra santa  (jihad) . E’ vero che nella versione originale non vi sono i termini derivanti dalla 
radice j-h-d, ma nel versetto seguente, che è collegato, sì ( 2: 218 : “Coloro che hanno avuto fede, quelli che 
emigrarono, quelli che hanno eroicamente combattuto nel sentiero del Dio sperino la misericordia del Dio”) 

(9 : 5) “Terminati che siano i mesi haram ( sacri), ammazzate i fabbricatori di condivinità dovunque li 
troviate : catturate, assediate, fateli cadere nelle imboscate. Se si pentono, però, e se pregano (cioè se 
si convertono), se fanno elemosina, lasciateli liberi di andare per la loro strada. Il Dio perdona, il Dio è 
abbondante in misericordia” 

Il versetto 9:5 é riferito in particolare ai politeisti e agli atei 

(9 : 29) “Combattete coloro che sono miscredenti (kafiruna) nel Dio e nell’ultimo giorno, che non 
dichiarano sacro (haram) ciò che hanno dichiarato sacro il Dio e il rasul (il profeta) . Combattete tra le 
genti della scrittura (cioè cristiani e ebrei) quelli che non praticano la religione verace. Combatteteli pure 
fino a che non abbian pagato a uno a uno il tributo e non si siano umiliati” 

Il versetto 9:29 è riferito soprattutto a cristiani ed ebrei  (le genti della scrittura) .  

Per quanto riguarda il jihad i versetti contenuti nella Sura 9 (vedi anche versetto 41) sono quelli con il valore 
abrogante maggiore perché si ritiene che sia la penultima delle rivelazioni. I versetti 5 e 29 sono capitali 
perché inneggiano esplicitamente alla guerra santa per l’espansione militare dell’Islam contro i pagani, gli 
idolatri e le genti del Libro ( ossia i cristiani e gli ebrei) 

 

APPELLI A UCCIDERE NEL CORANO 
 
 

La violenza nell’Islam è dimostrata dalla vita stessa di Maometto (che a Medina sgozzò un’întera tribù di 
ebrei, che ordinò o sostenne l’assassinio di una quarantina di persone accusate di averlo offeso, o di essere 
apostate o spie  , che ordinò almeno 32 guerre sante combattendone personalmente 9 ) ; dai libri sacri 
(Corano e Sunna) infarciti di istigazioni alla violenza (capitali sono come visto i versetti 9:5 e 9:29 che 
inneggiano esplicitamente alla guerra santa per l’espansione militare dell’Islam contro i pagani, i cristiani e gli 
ebrei) ;  dagli esempi concreti di Jihad nel corso della  Storia :  guerre di conquista e ai nostri tempi 
terrorismo  
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N.B. Il Corano è suddiviso in 114 Sure. La parola “uccidere” ricorrerebbe 187 volte, di cui 25 in forma imperativa 
(“uccidete”). 

 

 
Emblema dei “Fratelli 

Musulmani”  : 2 spade incrociate 
che rappresentano il Jihad 

 
Il motto della potente e diffusissima setta dei Fratelli Musulmani coniato dal suo fondatore  Hassan al Banna 
è  : Dio è il nostro obiettivo. Il Profeta è il nostro capo. Il Corano è la nostra legge. Il jihad è la nostra 
via. Morire nella via di Dio è la nostra suprema aspirazione  ( Allah is our objective. The Quran is our law. 
The Prophet is our leader. Jihad is our way. Dying in the way of Allah is the highest of our aspirations). 

------------------------------------------------------------------------------- 

Alcuni versetti violenti 
(2 : 191) “Ammazzateli dovunque essi  si incontrino ! Fateli uscire da dove essi vi han cacciato!  (…).  Questa 
è la fine dei miscredenti” 

(2 : 193) “Combatteteli fino a che non vi sia più ribellione, e che la religione sia quella di Dio. Se la smettono, 
cessate le ostilità, meno contro quelli che si intestardiscono” 

I versetti 191 e 193 della Sura 2 regolano i principi della guerra santa 

(3 : 10) “E i miscredenti non trarranno vantaggio alcuno né da beni né da figli, davanti a Dio : serviranno da 
combustibile al fuoco” 

Come dimenticare le raccapriccianti immagini di quel pilota giordano catturato dai combattenti dell’ISIS e 
bruciato vivo in una gabbia ? 

 (4 : 56) “ E coloro che nei nostri segni sono miscredenti, ben presto li butteremo nel fuoco : qui la loro pelle 
sarà abbrustolita – e bene – subito noi la sostituiremo con altre, affinché possano assaporare il castigo. Il Dio 
è veramente potente e saggio” 

(4 : 89 )  “Vorrebbero fare di voi dei miscredenti, come loro, vorrebbero che voi vi abbassaste al loro livello. 
Fate attenzione a non crearvi tra loro degli amici, se prima non emigrano nel sentiero di Dio. Se si girano 
indietro, prendeteli, fateli morire ammazzati ovunque essi si trovano e tra loro non cercate né amico né 
soccorritore"    

C’è un riferimento ai convertiti ?                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

(4 : 91) “Altri incontrerete che desiderano vivere pacificamente con voi e che vorrebbero pure stare in pace 
con la loro gente; ogni qualvolta sono incitati alla rivolta, ci ricascano in massa. Se non si mantengono in 
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neutralità nei vostri riguardi, né vi offrono la pace, né abbassano le armi, assaliteli, ammazzateli là dove essi si 
trovano : su di essi vi concediamo pieni poteri”  

Jihad difensivo 

(4 : 95)  “Quelli dei credenti che rimangono a casa loro ( a meno che ne siano impediti da malattia) e quelli che 
combattono anima e corpo nel sentiero del Dio non sono affatto uguali. Il Dio ha collocato qualche gradino più 
in su , nella scala dei valori, coloro che combattono a differenza di coloro che non si cimentano. Agli uni e agli 
altri ha promesso il Dio il miglior destino, ma ha collocato i combattenti al di sopra dei non combattenti nel 
grandioso regalo che gli farà” 

Chiara istigazione alla guerra santa 

(5 : 32) “Per questo abbiamo prescritto ai Figli di Israele che chiunque uccida un uomo che non abbia ucciso 
a sua volta o che non abbia sparso la corruzione sulla terra, sarà come se avesse ucciso l’intera umanità. 
E chi ne abbia salvato uno, sarà come se avesse salvato tutta l’umanità” (traduzione di Hamza Piccardo, 
UCOII). 

Questo versetto è citato spesso da chi cerca di dimostrare che il terrorismo non ha nulla a che fare con l’Islam, 
ma altrettanto spesso viene tralasciata l’importante eccezione evidenziata in neretto. Inoltre il versetto 32 , che 
si rivolge in particolare agli ebrei, è seguito dal versetto 33 , che specifica la pena per chi giustifica la violenza 
verso i malfattori e verso chi  si opporrà ad Allah e al Profeta 

(5 : 33) Versetto collegato al precedente (5 : 32)  “La ricompensa di coloro che fanno la guerra ad Allah e al 
suo Messaggero e che seminano la corruzione sulla terra è che siano uccisi o crocifissi, che siano loro tagliate 
la mano e la gamba da lati opposti e che siano esiliati sulla terra : ecco l’ignomínia che li toccherà in questa 
vita; nell’altra vita avranno castigo immenso” (traduzione di Hamza Piccardo, UCOII) –  

Secondo Magdi Allam (cfr. Corriere del Ticino del 22.1.2015) questo versetto vincolante per tutti i musulmani 
dice che ridere di Maometto è blasfemia, un’accusa che secondo la legge coranica è sanzionata con la 
condanna a morte ( vedi Charlie Hebdo, vignette danesi)  

 (8 : 12) “Il Signor tuo ispirava alla mente degli angeli : “Ecco, con voi io sono, irrobustite coloro che hanno 
fede. Ecco sto per lanciare l’angoscia nel cuore dei miscredenti. Picchiateli sul collo. Picchiateli su tutte le 
giunture delle dita” 

Nota del traduttore : “ Dagli angeli, inviati dal Dio, queste esortazioni passavano ai combattenti musulmani, 
quasi una regola di azione militare . Altre traduzioni :  “Colpiteli sulle nuche (decapitateli) e recidete loro tutte le 
estremità delle dita” (Bonelli) – “Percuotete dunque le cervìci, percuotete e spezzate ogni dito “(Bausani)- 
“Colpiteli sul collo, mozzate loro le dita” (Moreno) “. 

Il 2 luglio 2016 un gruppo di Jihadisti fece irruzione in un ristorante di Dacca (Bangladesh) uccidendo 20 
persone, fra cui 9 italiani. Uccidevano chi non sapeva recitare il corano. Sui corpi delle vittime sono state 
riscontrate brutali ferite da arma da taglio e il taglio delle dita. In perfetta linea con il Corano….  

(8 : 13)  Continuazione del versetto 12 : “Questo perché dal Dio si erano separati e dal profeta. Il Dio è terribile 
nel castigare chi dal Dio si separa e dal suo profeta” 

 (8 : 17) “Non voi li avete trucidati, è il Dio che li ha uccisi. Quando facevi sibilare le tue frecce, non eri tu a 
farle sibilare, ma il Dio, per tentare i credenti con una prova generosa venuta da lui” 

Nel 624 Maometto tentò di attaccare una carovana meccana di ritorno dalla Palestina, che però riuscì a 
sottrarsi all’attacco grazie anche all’intervento dell’esercito meccano. Ci fu una battaglia a Badr, che venne 
vinto dalle truppe del profeta.  Il versetto 8:17 si riferisce appunto a quella battaglia, e in un certo senso si 
tratta di una sorta di assoluzione preventiva di chi uccide un infedele in nome di Allah. A quella battaglia 
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si riferisce pure il versetto 8:41, ossia la prima rivelazione sul “bottino”, a cui ne seguirono altre. Nel 625 
l’esercito della Mecca mosse contro  la città di Maometto (Medina) e vinse. Maometto sfogò la propria rabbia 
espellendo una tribù di ebrei (un’altra era già stata espulsa in precedenza). Nel 627 un altro esercito della 
Mecca assediò per un paio di settimane Medina, ma poi si ritirò. Maometto se la prese contro la tribù ebrea dei 
Banu Quraiza, alleati occulti dell’esercito meccano : uccise i 600 uomini e rese schiavi le donne ed i bambini. 
Da allora in poi questa sarebbe stata la regola in guerra : morte per i combattenti e schiavitù per gli inermi.  
Regola che venne codificata nel versetto 47 : 4 che dà disposizioni in merito ai prigionieri. 

(8 : 38) “Avverti gli infedeli  ( ndr. i kafiruna) : qualora si pentano gli sarà perdonato ciò che fu. Ma se 
ricominciano, sappiano della punizione esemplare e sperimentata dagli avi “! 

(8 : 39) “Combatteteli fino a che non ci sia più tentazione e che il culto venga reso al Dio, 
completamente. Se la smettono di combattere, sappiano che il Dio vede assai bene ciò che operano” 

Il senso dei due versetti precedenti ( 38 e 39) è che prima di lanciare una guerra contro degli infedeli bisogna 
inviar loro un invito a convertirsi (da’wa).  E se non accettano occorre combatterli finché non ci convertiranno. 
Scopo del Jihad è la conversione di tutto il pianeta (VEDI 9 : 33) ! 

(8 : 57) “Se li incontri alla guerra ( ndr. gli infedeli) serviti di loro per disperdere quelli che vengono dopo di loro. 
Forse ci ripenseranno”. 

C’è un’altra traduzione : “”se li incontri in guerra infliggi loro un castigo atto a dissuadere quelli che seguono”. 
Si tratta di un incitamento alla tortura, come monito per gli altri. .  

(9 : 5 )   vedi capitolo Jihad 

(9 : 29)  vedi capitolo Jihad 

(9 : 30) Vedi capitolo su libertà religiosa 

(9 : 33) “ (Dio) ha inviato il profeta col carisma della retta guida e con la religione di verità. Essa trionferà 
completamente sulle altre anche se i fabbricatori di con divinità sentiranno rabbia infamissima” 

Lo scopo del  Jihad è la conversione di tutto il pianeta ( VEDI  8:39 )! 

(9 : 39) “Se non vi lanciate in campo di battaglia (il Dio) vi castigherà con doloroso castigo, cercherà un altro 
popolo che vi possa sostituire e voi non gli farete danno alcuno. Il Dio davvero può tutto”.  

 (9: 41) “Armàti di armi leggere, armàti di armi pesanti, partite per la battaglia, lottate coi beni e col corpo nel 
sentiero del Dio (…) “ 

Il senso dei due versetti precedenti (39 e 41) è che il Jihad è un’îngiunzione religiosa 

 (17 : 33) “Non uccidete l’uomo che il Dio vi ha proibito di ammazzare, a meno che ci sia una ragione valida. 
Se uno viene ucciso concediamo al parente più vicino il diritto di farne vendetta : si guardi bene però dal 
commettere eccessi nell’uccisione per vendetta ! Solo così potrà meritarsi l’aiuto supremo” . 

Per il Corano esistono dunque delle ragioni valide e conformi al diritto per uccidere qualcuno 

 (47 : 4) “Se incontrate gli infedeli (ndr. kafiruna) colpiteli alla nuca fino a domarli, poi serrate bene i ceppi, in 
seguito delibererete se gli dovete concedere la grazia o se dovete esigere il riscatto, fino a che la guerra non 
abbia deposto il suo carico di armi. Così è : ma se il Dio lo avesse voluto si sarebbe vendicato di essi, invece 
ha così stabilito per mettervi reciprocamente alla prova. Di coloro che saranno ammazzati nei sentieri del Dio, 
egli farà sì che le opere non vadano perdute” 
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Commento del traduttore : “Quando la guerra santa è inevitabile, in determinate condizioni, non la si deve 
portare avanti con i guanti… Prima di rilasciare i prigionieri di guerra, pensarci bene : potrebbero a loro volta 
diventare persecutori infami”.  

 (61 : 4) “Il Dio ha in simpatia quelli che combattono la battaglia sul suo sentiero a fitte schiere, quasi fossero 
una costruzione sigillata con piombo”  

 

DIFFERENZA FRA IL JIHAD E LE CROCIATE  
 
Le crociate ( la prima ufficiale  avvenne nel 1099)  avevano lo scopo di aiutare l’impero bizantino 
(Costantinopoli)   minacciato dai turchi,  soccorrere le Chiese  d’Oriente e  liberare la Terra promessa               
( Gerusalemme, occupata dai musulmani nel 683) . 

 Il medievalista Marco Meschini dell’Università Cattolica di Milano ha scritto nel 2007 un saggio intitolato “Il 
Jihad e la crociata. Guerre sante asimmetriche” . In un’intervita rilasciata al Giornale del Popolo del 15 
dicembre 2007 egli ha detto che il Jihad e le crociate sono entrambe guerre sante. “La differenza sostanziale – 
ha aggiunto - è che il Jihad è contenuto originariamente nell’Islam, come religione teocratica che sottomette 
tutto ciò che è dell’uomo (…) ad Allah. Nel Cristianesimo invece la crociata non è neanche lontanamente 
ombreggiata nel Vangelo e soprattutto non c’è nell’esempio di Cristo. Mentre Maometto ordina almeno 32 
guerre sante e ne combatte personalmente 9 , Cristo accoglie su di sé la violenza, perché attraverso la sua 
sofferenza redime il mondo. Il Jihad è inespugnabile dal cuore stesso dell’Islam, le crociate si sono verificate 
in seno al Cristianesimo medievale, sono durate alcuni secoli e poi sono finite. Cioè : il Cristianesimo non 
può rifare le crociate; l’Islam non può che fare il Jihad”.  

Le crociate – come ha scritto Oriana Fallaci nel suo libro “La forza della ragione” - furono anche una reazione, 
una controffensiva, a quattro secoli di espansionismo militare dei musulmani, che facendo milioni di morti e 
di schiavi sbarcarono in Europa nel 711 in Spagna ( dove rimasero fino al 1492) e nei quattro secoli successivi 
cercarono di espandersi in Francia (dove nel 732 furono sconfitti dal comandante  Carlo Martello a Poitiers) e 
in Italia, occupando per un paio di secoli la Sicilia  ( fra il IX e l’XI secolo, quando furono sconfitti  dai  
Normanni ), arrivando fino a Roma, e perfino fino in Svizzera ( nei Grigioni e sul lago Lemano).  

 

IL JIHAD E IL TERRORISMO : 
UNA CONSEGUENZA DEL COLONIALISMO ? 

 

Come detto in apertura , sia a destra ma sia soprattutto nella sinistra terzomondista, é diffusa l’impressione 
che la responsabilità del terrorismo islamico sia da attribuire anzitutto, se non esclusivamente,  all’Occidente, 
agli USA e a Israele, e alla politica colonialista che all’incirca dal 1830 in poi ha contraddistinto l’operato 
dell’Occidente nei Paesi musulmani del Nordafrica e del Medioriente. Una politica colonialista che, va pur 
detto,  ha portato anche molte cose positive ( fra cui l’eliminazione del commercio di schiavi molto praticata 
dagli arabi) e ha aiutato questi Paesi a uscire dal Medioevo , dalla povertà e dall’aretratezza che li 
contraddistingueva in tutti i campi.  

Da almeno 1000 anni, secondo il politologo Giovanni Sartori, l’Islam non ha saputo evolversi, non ha mai 
fabbricato nulla ( cfr. ilGiornale.it del 17.1.16). Durante un corso sull’Islam svoltosi a Lugano nel 2006 il gesuita 
egiziano Samir Khalil Samir , uno dei massimi esperti di Islam,  aveva detto che all’inizio del 1800 il senso di 
frustrazione nel mondo arabo derivava  dal fatto che almeno a partire dal 1300 gli arabi non hanno più 
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prodotto niente dal punto di vista della letteratura, delle scienze, dell’arte, della musica, del pensiero. Solo 
dopo lo sbarco di Napoleone in Egitto, nel 1798, gli arabi presero  coscienza del ritardo della loro civiltà, e si 
interrogarono sui motivi della loro arretratezza. Alcuni anni dopo Mohammad Abduh, uomo con una visione 
lucida e moderna, il primo grande riformista egiziano (morto nel 1905),  individuò due cause  che avevano 
determinato lo sviluppo della civiltà occidentale : la democrazia e l’istruzione scolastica.  

Il colonialismo è stato dunque anche  la conseguenza di un marcato sottosviluppo nei Paesi musulmani 
dovuto non certo agli occidentali ma proprio all’ intransigente e poco flessibile religione islamica , oltre che 
a scelte sbagliate (tra cui quella degli ulema del tempo di opporsi in nome dell’Islam alla volontà del Sultano 
Beyazid di promuovere anche nell’impero ottomano – ad eccezione dei cristiani e degli ebrei che vi vivevano - 
la diffusione della stampa inventata nell’Occidente nel XV secolo e che venne ammessa solo nel 1729).  

Va poi detto forte e chiaro che l’Islam fin dalla sua nascita è stato forse il più grande e certamente il più feroce 
colonialista e imperialista, e continua ad esserlo tuttora con la sua ambizione di islamizzare l’Europa e il 
mondo con le buone o con le cattive. 

Può anche darsi che la teoria del complotto, secondo cui gli USA e l’Occidente ( fra cui Israele), tramano per 
distruggere l’Islam e il mondo musulmano, abbia facilitato il compito delle organizzazioni terroristiche di 
reclutare combattenti fra i musulmani, ma l’aggressività dell’Islam è una caratteristica che lo 
contraddistingue da 14 secoli, fin da quando gli USA e Israele non esistevano ancora, per cui è 
pretestuoso cercare di colpevolizzare l’Occidente  per giustificare comportamenti violenti che hanno bel altre 
cause e ben altri fini…  

La rinascita del fondamentalismo islamico va attribuita principalmente all’egiziano   Hassan al Banna , il quale 
dopo la disgregazione dell’impero ottomano uscito sconfitto dalla prima guerra mondiale,  era arrivato alla 
conclusione che per risollevare le sorti dell’Islam e riportarlo all’antico splendore la soluzione del problema 
stava  nell’Islam stesso. Egli cominciò a chiedersi dove creare un nuovo Califfato e nel 1928  fondò il 
movimento dei Fratelli Musulmani, il quale, anche in chiave anticolonialista, antioccidentale e anticristiani,  
era ed é fautore di un ritorno alle origini dell’Islam, con un’applicazione letterale del Corano. Il fondatore 
del movimento venne assassinato nel 1949.  

Nel 1954 i Fratelli musulmani vennero accusati di aver tentato di assassinare il presidente Nasser, il quale li 
dichiarò fuorilegge e fece giustiziare sei loro capi. In quegli anni molti membri dei Fratelli musulmani fuggirono 
dall’Egitto e si diffusero sia in Europa e sia in altre parti del mondo, contribuendo a diffondere il 
fondamentalismo islamico e ponendo le basi per un colonialismo alla rovescia, mirante a conquistare e 
convertire l’Occidente.  

 Da notare per inciso che il segretario nonché genero di Hassan al Banna , Said Ramadan, si stabilì a 
Ginevra e iniziò la sua opera di islamizzazione della Svizzera (aprendo nel 1961 il primo centro islamico a 
livello europeo) e dell’Europa (fondando nel 1958 la Comunità islamica della Germania e promuovendo la 
costruzione della moschea di Monaco, la prima a livello europeo, aperta nel 1973 e diretta fino al 2002 
dall’attuale presidente della Comunita islamica del Ticino, Ali Ghaleb Himmat) : opera di islamizzazione che è 
tuttora portata avanti dai figli Tariq e Hani.   

 

Le riflessioni di Andrea Tedesco  
Ma ecco qualche stralcio di un articolo del 25 novembre 2015 di Andrea Tedesco intitolato “Anche Erdogan 
dice che l’Islam moderato non esiste e che il termine Islam moderato è brutto e offensivo” e che potete 
leggere in versione integrale sul sito web di Magdi Allam , al seguente indirizzo : 

http://www.magdicristianoallam.it/blogs/il-perfetto-e--nemico-del-bene/anche-erdogan-dice-che-l-islam-
moderato-non-esiste-e-che-il-termine-%E2%80%9Cislam-moderato%E2%80%9D-e-brutto-e-offensivo.html  

http://www.magdicristianoallam.it/blogs/il-perfetto-e--nemico-del-bene/anche-erdogan-dice-che-l-islam-moderato-non-esiste-e-che-il-termine-%E2%80%9Cislam-moderato%E2%80%9D-e-brutto-e-offensivo.html
http://www.magdicristianoallam.it/blogs/il-perfetto-e--nemico-del-bene/anche-erdogan-dice-che-l-islam-moderato-non-esiste-e-che-il-termine-%E2%80%9Cislam-moderato%E2%80%9D-e-brutto-e-offensivo.html
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        “La cronologia degli eventi storici mostra in modo inconfutabile come l'aggressione islamica nel 
passato abbia preceduto qualunque invasione o colonizzazione occidentale, e, per citare 
un esempio molto più recente specifico e calzante, come il terrorismo islamico ai danni degli ebrei 
si sia manifestato prima della fondazione di Israele e dell’occupazione dei territori abitati dai 
palestinesi. Inoltre , e paradossalmente, per i sostenitori del multiculturalismo e della sostanziale 
equivalenza di tutte le culture, anche se non tutti i musulmani sono terroristi, con rare eccezioni, i 
terroristi sono tutti musulmani. 

  
In Afghanistan, Iraq e nel resto del mondo gli attacchi a moschee e fedeli riuniti in preghiera sono 
perpetrati da altri musulmani, non da cristiani o ebrei (…) ; gli ebrei, a dispetto della Shoah, non 
hanno mai intrapreso una feroce campagna terroristica contro i tedeschi per vendicare i terribili 
torti subiti ; (…) gli indiani non si fanno saltare in aria nella metropolitana di Londra per punire gli 
inglesi per il passato coloniale; i tibetani non stanno seminando il terrore a Pechino o in altre città 
della Cina per vendicarsi della distruzione dei loro meravigliosi templi (…).                                                                                   
Gli abitanti del Paese del Sol Levante, nonostante il bombardamento atomico di Hiroshima e 
Nagasaki, hanno in realtà sviluppato un rapporto di amicizia e collaborazione economica e sono 
divenuti i migliori alleati degli USA nel lontano Oriente (…) ” 

 

Ed ecco, sempre sul tema del colonialismo occidentale, alcuni ampi stralci dello stesso autore (Andrea 
Tedesco) pubblicati  l’11 agosto 2015 su Facebook,  al seguente indirizzo :  

https://it-it.facebook.com/andrea.tedesco.946/posts/10206607584942417 

              “Sempre piu' spesso mi capita di sentire o leggere commenti che descrivono l'Isis come una 
creazione degli USA e di Israele. Credo sia un errore (…) quello di attribuire le responsabilita' del 
terrorismo islamico anzitutto all'Occidente e agli USA, o comunque a fattori esterni all'islam, 
tipicamente i 'malvagi' sionisti. 

 
Obama ha finanziato e addestrato in chiave anti-Assad i Jihadisti che avrebbero poi fondato l'Isis, 
ma l'Isis non e' una creazione degli USA. I Jihadisti esistevano gia' ed erano stati generati dal 
Corano, e dalla propaganda anti-occidentale dei dittatori arabi e islamici, Obama li ha "solo" 
aiutati a portare avanti il progetto pre-esistente di "omologazione globale islamica", cioe' il 
Califfato, illudendosi di poterli usare come mercenari per perseguire il progetto di omologazione 
globale della nuova sinistra e dei suoi alleati della finanza speculativa mondiale, cioe' il 
NWO(New World Order).  

 
               Sposare la teoria del Jihad come reazione al colonialismo e imperialismo occidentali di matrice 

cristiana e giudaica, o comunque pensare che il terrorismo islamico sia una nostra creazione, ci 
consente di illuderci di aver trovato l'interruttore per controllare e spegnere all'occorrenza la 
violenza islamica, ma questa e' appunto la stessa illusione di Obama. 

 
               Su questa illusione di controllo si e' fondata la decisione di aprire le porte all'immigrazione 

islamica per diluire la cultura tradizionale cristiana dell'Occidente e creare un bacino di voti, ma 
come evidenziato dalla mancata integrazione degli islamici nelle societa' occidentali e il loro 
evidente sforzo di islamizzarle (…), sono i musulmani a sfruttare la sinistra radical chic 
terzomondista anticristiana e antisionista( antisemita) come cavallo di Troia (…) . 

 
La violenza islamica, che colpisce indiscriminatamente musulmani, ebrei, cristiani, 
animisti etc, e' difficile da spiegare ipotizzando che l'Isis sia una creatura occidentale. 
Perche' i musulmani fondamentalisti, cioe' i piu' attivi e feroci imperialisti e colonizzatori del 

https://it-it.facebook.com/andrea.tedesco.946/posts/10206607584942417
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pianeta mai esistiti, dovrebbero essere "incavolati" col resto del mondo? Forse perche' hanno 
visto frustrate le proprie ambizioni egemoniche globali? (…)  

                              E poi se anche gli islamici radicali avessero qualche misterioso motivo per essere 
"incavolati" con gli occidentali, perche' dovrebbero accanirsi anzitutto contro altri islamici e con 
minoranze del Terzo Mondo come gli Yazidi o gli animisti africani che nulla hanno a che vedere 
con gli imperialisti occidentali? (…)  

                             Sebbene la maggior parte dei musulmani siano non solo persone di buona volonta', ma 
prime vittime dell'Islam radicale, comprensibilmente sara' sempre relativamente facile per gli 
islamici radicali reclutare combattenti fra i musulmani fino a quando il mondo islamico 
non si assumera' le proprie responsabilita' per i propri problemi e i propri fallimenti e 
usera' l'Occidente e Israele come capro espiatorio per non fare i conti con il proprio 
passato.  

               In effetti, il mondo islamico, proprio a partire dalle sofferenze patite per mano dei 
fondamentalisti islamici, dovrebbe riconoscere di essere una vittima, non anzitutto 
dell'Occidente e di Israele, ma dell'Islam stesso, intendendo con esso la sua versione storica. 
(…)  

Chi in Occidente deresponsabilizza il mondo islamico e l'Islam, finendo quindi per 
"demonizzare" l'Occidente e Israele, promuove, suo malgrado, la violenza islamica e 
anche le persecuzioni ai danni dei cristiani. (…) Chi in Occidente, inclusi molti cattolici, in 
questi anni ha sposato la causa palestinese contro Israele, incolpando Israele delle 
sofferenze del popolo palestinese, se da una parte ha tentato di proteggere le comunita' 
cristiane mediorientali allineandosi alla loro dhimmitudine, dall'altra ha contribuito a 
fomentare la violenza islamica, anzitutto contro Israele e gli ebrei, ma anche contro 
l'Occidente e i cristiani...” 

 

  

   Il libro di Alexandre Del Valle 
Per concludere segnalo a chi volesse approfondire questo interessante tema il voluminoso libro in francese 
(410 pagine) del geopolitologo Alexandre Del Valle intitolato “Le complexe occidental - Petit traité de 
déculpabilisation” (L’Artilleur/Editiones du Toucan, 2014).   

Alexandre Del Valle è autore di altri libri famosi aventi per tema l’Islam, come ad esempio “Le totalitarisme 
islamiste à l’assaut des démocraties (Les Syrtes, 2002) e “La Turquie dans l’Europe, un cheval de Troie 
islamiste ?” (Les Syrtes, 2004). 

In questo video di 14 minuti potete vedere l’autore mentre risponde in televisione (TV-Libertés) ad alcune 

domande sul suo libro “Le complexe occidental” :    

 https://www.youtube.com/watch?v=PQtSmOsy9TU 

 

Ed ecco invece degli stralci di una presentazione  del libro a cura di Jean-Luc Chauvin  pubblicata il 1. 

maggio 2014 sul seguente sito :  

http://ripostelaique.com/le-dernier-livre-dalexandre-del-valle-est-un-manuel-de-remoralisation-des-

occidentaux.html 

https://www.youtube.com/watch?v=PQtSmOsy9TU
http://ripostelaique.com/le-dernier-livre-dalexandre-del-valle-est-un-manuel-de-remoralisation-des-occidentaux.html
http://ripostelaique.com/le-dernier-livre-dalexandre-del-valle-est-un-manuel-de-remoralisation-des-occidentaux.html
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“ Le dernier livre d’Alexandre Del Valle est un manuel de remoralisation des Occidentaux” 

 

« L’art suprême de la guerre, c’est de vaincre l’ennemi sans combat et, pour cela, d’utiliser des hommes 

vils, de compromettre les chefs, de désorganiser l’autorité, de ridiculiser les traditions, de semer la discorde 

entre les citoyens, de dresser les jeunes contre les vieux, de perturber l’économie, de répandre l’immoralité 

et la débauche ». Citation de Sun Tzu, général chinois du IVe siècle av. J.-C. L’auteur de l’art de la guerre 

est d’une surprenante actualité, aujourd’hui à l’ère d’une véritable guerre des représentations, le constat 

d’une « culpabilisation de l’Occident » ne fait plus de doute. 

Dans son dernier ouvrage, l’auteur nous propose cette fois-ci un véritable manuel de contre-désinformation 

à l’usage des occidentaux. Il y établit le diagnostic du « malaise occidental », en y analysant 

consciencieusement la manière dont se répand tel un « virus », la haine de soi, à travers un véritable 

« enseignement du mépris de soi », qui comme l’a démontré Sun Tzu est la plus grande menace qui puisse 

exister « bien plus dangereuse pour l’Occident que tout autre type de péril extérieur, car celle-ci vise à lui 

faire perdre ses défenses immunitaires ». 

Pour retrouver les raisons objectives d’être fier de lui-même, il faut réapprendre et revaloriser l’Histoire de la 

civilisation occidentale judéo-chrétienne. Il faut rappeler que l’Occident né avec la philosophie grecque, qui 

va engendrer la démocratie, la liberté qui va de paire avec la responsabilité. 

 

---------------------------------------------------------------------------- 
 

NELL’ISLAM L’UOMO E’ SUPERIORE ALLA DONNA  

Ed ecco per concludere ancora qualche “perla” del Corano concernente le donne. 

Piccola premessa : é vero che nel Corano  le donne sono uguali agli uomini di fronte a Dio,  ad esempio nelle 
pene per certi vizi come il furto  (Sura 5 versetto 38 , taglio della mano al ladro maschio e femmina), o per 
l’adulterio          ( 24:2, cento scudisciate per l’adultero e l’adultera)  oppure nel premio divino per chi 
pratica il digiuno, la castità, l’elemosina  e la preghiera ( 33 : 35, “per i credenti e le credenti, per i devoti e 
le devote il Dio ha preparato il perdono e il premio che non conosce limiti” ). 

Ma ,in tutti gli altri campi, nel Corano le donne  sono inferiori all’uomo .  

A che serve  l’uguaglianza di tutti davanti a Dio, se poi qualcuno è più uguale degli altri e le donne sono 
sottomesse all’uomo ? Può anche darsi che 1400 anni fa le disposizioni socio-religiose concernenti le donne 
contenute nel Corano abbiano contribuito a migliorare la condizione femminile in quell’epoca e in quel 
contesto. Ma il problema è che da allora questa legislazione coranica (sharia) è rimasta immutata, non si è 
evoluta, non ha tenuto conto del mutar dei tempi e del fatto che l’Islam non è più confinato solo nei deserti 
attorno a Medina ma si è diffuso in tutto il mondo, dove ci sono altre mentalità, altri costumi, altre usanze, altri 
valori. In una parola la condizione femminile nell’Islam è rimasta ferma al Medioevo e al deserto arabico , e le 
donne nei Paesi musulmani più integralisti  vivono generalmente in inaccettabili situazioni di sottomissione, 
come ben testimoniano alcune scrittrici musulmane ( ad esempio la somala Ayan Hirsi Ali, la siriana Wafa 
Sultan, l’algerina Djemila Benhabib). 

Ecco alcuni versetti significativi :  
 

SUPERIORITA’ DELL’UOMO (4:34 ) :  “Gli uomini hanno sulle donne autorità per la preferenza che il Dio 
ha concesso al maschio sulla femmina, e a causa di ciò ch’essi hanno speso per loro delle sostanze 
proprie. Le femmine che si rispettano sono sottomesse, gelosamente custodiscono l’onore in assenza del 
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marito in cambio della protezione che il Dio ha concesso loro. Temete l’infedeltà di alcune di esse ? 
Ammonitele, relegatele sui loro giacigli in disparte, picchiatele : ma se tornano a miti sentimenti 
d’obbedienza, allora basta, va bene così “. 

OGGETTI SESSUALI (2:223) : “Le vostre mogli sono per voi come un campo da arare : aratelo quando lo 
desiderate”  

( osservazione : La donna oggetto : l’uomo può servirsi della donna quando vuole) 

TESTIMONI PER DEBITI (2 : 282) : “Se contraete un debito a scadenza fissa fornitevi di un documento scritto 

(...) .Se il debitore è di poco senno o è debole o incapace di dettare, detti per lui il suo tutore, onestamente. 
Due testimoni saranno scelti fra i maschi : in mancanza loro, ci saranno un maschio e due femmine tra i 
testimoni preferenziali, cosicché se una di esse sbaglia, l’altra la corregga”  

(osservazione : Per le testimonianze la donna vale la metà dell’uomo) 

EREDITA’ (4:11) :  “Dio vi dà questi precetti riguardo ai figli : lasciate al figlio maschio una porzione uguale a 
quella di due femmine (...)”  

 (osservazione :  Per le eredità la donna vale la metà rispetto all’uomo) 

EREDITA’ (4.12) :  “A voi (uomini) appartiene la metà di ciò che lasciano le vostre mogli, se non hanno fatto 

figli ; se hanno un figlio a voi tocca un quarto di ciò che lasciano (...). Ad esse ( le mogli) spetta un quarto di ciò 
che voi lasciate, se non avete fatto figli;  ma se c’è di mezzo un figlio, ad esse spetta l’ottava parte di ciò che 
voi lasciate” . 

SCANDALI (4:15) : “Se ci sono femmine vostre che si rendono colpevoli di scandalo, cercate fra voi quattro 
testimoni contro di esse. Se in realtà la loro testimonianza è vera, tappatele in casa, nei recessi segreti, fino a 
che morte non sopravvenga o che il Dio porga loro una via d’uscita”  

POLIGAMIA (4.3): “  Se avete paura di non trattare con equità gli orfanelli, sposate pure due, tre o anche 

quattro donne di cui siete innamorati ; ma se temete di diventare ingiusti ( ndr : cioè di non poter mantenere 
tutte queste mogli) , sposatene una sola, o ricorrete alle vostre schiave (...)”   

RIPUDIARE (4:128) : “Quando una donna ha paura che il marito le sia infedele o indifferente, non si fa colpa ai 

due se regolano l’affare in maniera amichevole (...)”  

(osservazione :  La donna può divorziare dall’uomo consensualmente e a causa di infedeltà, mentre l’uomo 
può ripudiare la moglie in qualsiasi momento e per qualsiasi motivo) 

IL VELO ISLAMICO NEL CORANO  
Nel Corano vi sono solo due versetti che parlano del velo  :  

Sura 33 versetto 59 (33:59): 

“O Profeta! Dì alle tue spose e alle tue figlie e alle donne dei credenti di calare un  poco su di loro 
i veli ; questo servirà a distinguerle dalle altre perché non vengano offese (…)”. 

Sura 24 versetto 31 (24:31):  

“Stesso consiglio darai alle donne : sguardi modesti, castità conservata e difesa. Non mostrino i 
loro ornamenti se non quel tanto che non possono nascondere. Si coprano con i veli del capo 
entrambi i seni, non facciano mostra di ornamenti femminili che ai mariti, ai padri, o ai suoceri, 
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oppure, ai loro figli, ai figli dei loro mariti, ai loro fratelli, ai figli dei loro fratelli, ai figli delle loro 
sorelle, alle loro donne, alle schiave che possiedono, ai servi maschi che non han bisogno di 
donne, ai ragazzi impuberi che non hanno ancora cominciato maliziosamente a notare la nudità 
delle donne (…)” 

Da questi versetti non appare  un chiaro obbligo a coprirsi i capelli, che è piuttosto il frutto di deduzioni e 
interpretazioni di stampo maschilista atte a sottomettere la donna e a tenere a freno gli appetiti sessuali dei 
maschi , come si legge chiaramente nel sito www.huda.it (cliccando su “libreria islamica” e poi su 
“L’Hijab...perché?” e su “I meriti dell’Hijab, l’abito femminile islamico”) di chiara matrice fondamentalista. 

Sul settimanale Azione del 12.2.2008 l’esperto di Islam Massimo Campanini aveva scritto : “Riguardo alla 
questione del velarsi il Corano si limita ad affermare  per le donne l’obbligo della pudicizia : esse non debbono 
mostrare “le loro parti belle” e debbono coprire il seno di un “tessuto”. Quali siano le parti belle e come 
debbano essere velate resta tuttavia indeterminato.  La ricerca storica ha del resto dimostrato che all’epoca 
del Profeta Muhammad le donne né si velavano né erano recluse in casa. La pratica si diffuse dopo le 
conquiste poiché l’harem era istituzione abituale sia nell’impero bizantino sia soprattutto nell’impero persiano” 

 

Il CORANO IMPONE DI DENUNCIARE I FAMIGLIARI CHE NON RISPETTANO LA SHARIA: 

(9 : 23) : “O voi, proprio voi che credete ! Se il padre e i fratelli hanno fatto la loro scelta tra infedeltà e 
fedeltà, scegliendo la prima, non abbiateli a amici. Chi tra voi li prende a patroni e alleati si troverà nel 
novero di coloro che prevaricano”. 

(9 : 24) “Se i padri e i figli e i fratelli e le mogli e tutta quanta la vostra famiglia e i beni che voi acquistate e 
gli affari dei quali temete il fallimento e le case che vi piacciono vi sono più cari del Dio e del suo rasul 
(profeta) e del combattimento nel sentiero di Dio, dovete aspettarvi un ordine distruttore da parte del Dio. 
Dio non guida affatto i perversi”. 

Il credente deve castigare o denunciare il suo famigliare che non rispetta la sharia (istigazione alla delazione 
tipica dei regimi totalitari come il nazismo e il comunismo). 

    

 


